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Archeologìa 
Scoperta la tomba 
di un generale 
di Ramsete II 
1 B La foto a sinistra è stata scattata in Egit­
to, ad Abu-Sir, non distante dalle piramidi di 
Giza e a circa 20 chilometri di distanza dal 
Cairo Un operaio sta ripulendo alcune iscri­
zioni che si trovano ali ingresso di una tom­
ba scoperta da un 'equipe formata da ar­
cheologi tedechi e egiziani proprio in ques-
sta zona La tomba sembra appar tenere a 
Nakht-Min, un generale di Ramsete II, il fa­
raone morto nel 1233 avanti Cristo Nono­
stante la scoperta risalga a circa un mese fa, 
solo ieri è stato concesso ai giornalisti di po­
ter accedere agli scavi che tra l'altro, hanno 
portato alla luce numerosi dipinti murali an­
cora ben conservati 

Scienza&Tecnologia 
3! Medicina 
4 Influenza: così 

il virus 
ì attacca la cellula 

• i Un gruppo di ricercatori americani affer­
ma di aver scoperto come il virus dell influenza 
riesce a penetrare nelle cellule umane L arma 
segreta del virus secondo gli scienziati dell Ho­
ward Hughes Medicai Institute di Cambridge, 
nel Massachusetts, 6 l'equivalente biologico di 
una lama a scatto chiamata in azione da una 
•molla» chimica 11 virus aggredisce la cellula 
che lo fagocita chiudendolo in una «bolla» al 
suo interno II virus produrrebbe a questo punto 
un elemento chimico che provoca la rottura 
della «bolla» La cellula e cosi infetta La scoper­
ta potrebbe essere usata per trovare farmaci mi­
rati anche contro altre malattie ad esempio 
I Aids, affermano i ncercaton in un articolo pub­
blicato len sulla nvnsta scientifica «Celi» 

Domenici 
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Tecnologia 
Un calcolatore 
del 700 venduto 
per 20 miliardi 
• • Chi sjr.'i stato il ncco collezionista che non 
ha badato a spese pervenire in possesso di quel 
vero e proprio gioiello della tecnica che vedia­
mo nella foto qui a fianco' L oggetto è un picco­
lo calcolatore meccanico costruito verso la fine 
del 700 Un perfetto esempio della passione 
per la macchina che durante il secolo dei Lumi 
prese molti scienziati Gli automi le macchine 
in grado di parlare di muoversi e far di conto 
nascono propno in questo periodo Questo cal­
colatore è un esempio particolarmente ben nu-
scilo se la casa d aste Chnstie's di landra è nu-
scita a venderlo alla astronomica cifra di 8 mi­
lioni di sterline l'equivalente di 20 miliardi di li­
re ' 
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Energia naturale, materiali avanzati: i progetti di Norman Foster 

La città del sole e del vento 

.* 

.•FIRENZE. Sara il primo 
parlamento a basso impatto 
ambientale della stona moder­
na E potrà presto insediarsi a 
Berlino, in un Reichstag final­
mente recuperato Illuminato 
dalla sola luce solare captata 
dal tetto in matenali high-tech 
trasparenti e ultraleggen che 
coprirà l'antico edificio, dima­
n d a t o mediante flussi naturali 
di aria sapientemente indiriz­
zati tornando nell'antica capi­
tale il parlamento tedesco po­
trà ben vantare la sua comple­
ta autonomia Almeno da un 
punto di vista energetico 

Il progettista del Reichstang 
recuperato, sir Norman Foster, 
SS anni, inglese, allievo di 
Buckminster Fulier, una sfilza 
inenarrabile di titoli e di suc­
cessi, un nome noto in tutto il 
mondo, non ha alcun dubbio . 
Il futuro dell'architettura sarà 
I ecologia. E quel futuro è già 
im/idto. 

Qualche concessione al di­
vismo, tipica dello «star sy­
stem» intemazionale a cui, di ' 
certo, appartiene Un coraggio 
non da poco nel mettere in di­
scussione se stesso e la sua for­
midabile camera Slr Norman 
Fosterè venuto alla Terza Con­
ferenza Europea di Architettu­

ra per lanciare in grande stile 
la sua teona e i suoi concreti 
progetti E la conferenza che 
la Commissione delle Comuni­
tà Europee ha voluto organiz­
zare da lunedi a venerdì scorsi 
a Firenze per discutere su 
«Energia solare in architettura 
e pianificazione urbana», ne è 
rimasta soggiogata 

Non che I architettura biocli-
matica sia una scoperta nuo­
va Né tantomeno è una sco­
perta di Sir Norman. Ma l'ar­
chitetto di Manchester ha 
riempito di contenuti e solu­
zioni originali e ha legato il suo 
prestigioso nome a questa ri­
cerca iniziata ormai da tre lu-
stn L'ha introdotta nel salotto 
buono dell'architettura confe­
rendole eleganza e dignità arti­
stica Seguiamolo dunque 
mentre illustra teona e progetti 
con l'ambizione, appena ap­
pena celata, di aprire una nuo­
va stagione nell'antica arte del 
costruire 

La teoria Fine dell'energia e 
della tecnologia come variabili 
indipendenti II clima, locale e 
globale, come vincolo Una 
nuova architettura, solare, de­
ve (sta per) nascere E i suoi 
clementi fondanti non sono 

solo gli indispensabili codici 
estetici, ma anche ì parametri 
termodinamici ed ecologici 
Bando all'architettura energi-
vora, responsabile di una parte 
cospicua dell inquinamento 
urbano Diamo corpo ad una 
architettura nsparrriosa Di 
energia e di materia Solidale 
non conflittuale con I ecosfera 
Retonca7 Moda7 «No non è af­
fatto una moda questa archi­
tettura solare » scandisce con­
vinto str Norman «Ma pura 
questione di 'sopravvivenza 
Sono le tappe forzate dello svi­
luppo sostenibile ad imporci 
luso economico di materiali 
ed energia E anche noi archi­
tetti dobbiamo essere in grado 
di soddisfarla questa doman­
da, che e insieme biofisica e 
culturale » E dove trovare 1 ispi­
razione per questa nuova ar­
chitettura ecologica se non in 
natura' O, se volete nella sto­
na SI nella stona dell'archilei-
tura vernacolare Quella delle 
case arabe, o dei trulli pugliesi 
Ma nò la natura né la stona ' 
possono essere banalmente 
copiate Quello che occorre fa­
re spiega Norman Foster, è 

La platea della conferenza «Energia 
solare in archttettura e pianificazione 
urbana», che si è svolta la settimana 
scorsa a Firenze, è rimasta conquista­
ta da Norman Foster L'architetto in­
glese è arrivato in Italia per lanciare la 
sua teoria, il futuro dell'urbanistica è 
l'ecologia E ha presentato i suoi pro­

getti Via termosifoni e stufe, al bando 
condizionatori d'aria. Al loro posto 
pannelli fotovoltaici, collettori di ac­
qua calda sul tetto e circuiti ad acqua 
fredda per refrigerare. Gli edifici solan 
di Foster sono quasi del tutto autosuf-
ficienti dal punto di vista energetico. E 
il risparmio si prevede enorme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

apprendere dai processi evo­
lutivi che hanno portalo gli es­
seri viventi a «manipolare» 
sempre meglio l'energia sola­
re, distribuendola e conservan­
dola con mirabile efficienza 
Per fare questo oggi I uomo ha 
a disposizione la tecnologia 
più avanzata E sofisticati siste­
mi di controllo Ovviamente 
computerizzati Non si parte 
mica da zero assicurano Sir 
Norman e lo stuolo di giovani 
collaboratori di cui si circonda 
Abbiamo 'già diversi metodi 
per «manipolare» la luce del 
Sole che è la (orma più nota e 
diffusa di energia inesaunbile 
pulita, rinnovabile Abbiamo 
acquisito la capacità di utiliz­
zarla per riscaldare gli edifici 
con un'elficienza prossima al 
100%, per riscaldare acqua 
con un'efficienza del 703f per 
raffreddare gli edifici con 

PIETRO GRECO 

un'efficienza del 451» Persino 
per produrre elettricità anche 
se con un efficienza compresa 
tra il 10 e il 15% Eppure nella 
pratica lasciamo che l'80% del­
la radiazione che raggiunge 
ciascuno dei nostn edifici ven­
ga banalmente riflessa, invece 
di cercare di trattenerla e usar­
la Non ci curiamo di trasfor­
mare le mura di quegli edifici 
in altrettante membrane dina­
miche Dimentichiamo di.ave-
re vetri e materiali polimerici di 
sintesi (policarbonati in pri­
mo luogo) capaci, a coman­
do di trattenere l'energia sola­
re e di distribuirla secondo le 
regole della termodinamica 
Insomma abbiamo tutti i mez­
zi per costruire non solo le pic­
cole case, ma i grandi edifici 
della nuova era ecologica 
Energeticamente autosuffi-

cienti O quasi E noi, della «Sir 
Norman Foster and Partners», 
lo abbiamo fatto Almeno sulla 
carta 

/ progetti Di grandi opere 
firmate Norman Fosterè pieno 
il mondo Dal Sainsbury Cen­
tra for Visual Arts di Norwich 
alla Century Tower di Tokio, 
dalla Torre de Collserola di ' 
Barcellona alle Sackler Galle-
nes di Londra Non meno nu­
merosi sono i progetti in can­
tiere compresa la costruzione 
del Chek Lap Kok, il nuovo ae-
reoporto di Hong Kong Che 
coi suoi 1248 ettan da ncopn- , 
re, è il più grande progetto oggi ' 
al mondo Ma quella che Sir 
Norman mette in mostra a Fi­
renze é la sua «architettura ver­
nacolare» Di cui esempio rea­
lizzato è I aereoporto di Stan­
sted il terzo e il meno costoso 
degli aereoporti di Londra Via 

i tubi dell acqua calda e le 
condotte per lana refrigeran­
te il comfort climatico dei pas-
seggen in transito a Stansed Sir 
Norman Io ha assicurato col " 
vento e col sole Cosi come dal 
vento e dal sole, salvo piccole 
integrazioni saranno assicura­
ti il riscaldamento ed il condi­
zionamento dell'ana nel liceo 
regionale del Frejus in Fran­
cia, e nel grattacielo di 254 me­
tri a forma tnangolare che Fo­
ster ha progettato per la sede 
centrale della Commerzbank 
di Francoforte Ma forse è nel 
progetto per il Mikroelektro-
mkparkdi Duisburg, in Germa­
nia e nel suo Centro Commer­
ciale che l'architetto inglese ha 
portato a completa sintesi le 
sue teone Diamo uno sguardo 
fugace al progetto L'«edificio 
solare» di sir Norman ha una 
forma ellittica con una lun­
ghezza di 50 metn e una lar­
ghezza massima di 16 II tetto, 
curvo e trasparente, ncopre un 
unico enorme salone con vista 
sullacittà Le facciate,costrette 
in una forma dall'inusuale ele­
ganza, sono costituite da due 
strati di speciali materiali ve­
trosi che ospitano all'interno 
matenali trasparenU e isolanti 
Il tutto assicura la possibilità di 
controllare il comfort lumino­

so e termico in ogni angolo de-
I edificio Non diciamo nulla 
delle soluzioni trovate per assi­
curarne la ventilazione del tut­
to naturale e per captare as­
sorbire e distribuire I energia 
solare Riveliamo solo che la 
costruzione è circondata da 
condotti per la circolazione 
dell'aria disegnati tenendo be­
ne in conto i principi ui termo­
dinamica e aerodinamica 11 
tutto è controllato da un sofisti-
cato sistema computerizzato 
II sistema di circolazione del-
1 ana e una rete di pannelli fo­
tovoltaici e di collettori di ac­
qua calda sui tetti soddisfano 
per intero la domanda estiva di 
fresco e buona parte della do­
manda invernale d. caldo nel-
I intero edifico e in ciascuno 
dei suoi ambienti Un vero e 
propno pozzo raccoglie 1 ac­
qua piovana che viene utilizza­
ta per i gabinetti Ma entriamo 
direttamente in una stanza 
qualsiasi dell edificio solare 
Ospita un ufficio Non ci sono 
termosifoni o stufe Né condì-
zionaton d aria o deumidifica-
ton Accanto alla porta un 
pannello di controllo elettroni­
co per regolare ncambio d a-
ria, temperatura e luminosità 
della stanza La luce entra da 

finestn che si apre manual­
mente II soffitto cede ana refri­
gerata mediante circuiu ad ac­
qua e assorbe quella calda 
prodotta dal corpo o dal com­
puter Dal pavimento sale a 
comando aria calda Per pro­
durre l'ercrgia elettrica neces­
saria ai computer o al sistema 
di illuminazione artificiale l'«e-
dificio solare» ospita una gene­
ratore autonomo a gas II calo­
re prodotto da questo genera­
tore entra nel circuito termico 
dell edificio Questo, come tut­
ti gli altri edifici progettati da 
Norman Foster per Duisburg è 
quasi interamente autosu'fi-
ciente Ma d'inverno il sole in 
Germania non basta E cosi 
per nscaldare l'edificio è ri­
chiesta un'integrazione di 
energia dall'esterno Poca ro­
ba Trascurabile spesa Neil ar 
co dell anno il risparmio ener­
getico nel Centro Commercia­
le e nell intero parco sarà 
enonne Parola di sir Norman 
Foster 

Se I architetto di Sua Maestà 
ha ragione allora, con la co­
struzione dell'aeroporto di 
Stansted a Londra ed i progetu 
per il Mikroelektronikzentrum 
di Duisburg, il Reichstang di 
Berlino, la Commerzbank di 
Francoforte, il Liceo polivalen­
te del Frejus, è già nata quella 
che a Firenze hanno voluto de­
finire I architettura del terzo 
millennio 

• • FIRENZE Sole, verde, spazio Non erano 
solo i tre materiali di base per un nuovo mo­
do di progettare le città Erano gli elementi su 
cui Le Corbusier fondava una nuova filosofia 
delle costruzioni quando, nel 1937, elabora­
va quella Carta di Atene con cui teneva a bat­
tesimo l'Architettura Moderna Nella netta se­
parazione delle funzioni degli elementi urba­
ni, la Carta di Atene adeguava il disegno delle 
città <tl paesaggio naturale 

Sole, risparmio energetico, alta tecnologia 
Non sono solo i tre elementi di base per ripro­
gettare le città Sono anche gli elementi su cui 
Herman Scheer, presidente di Eurosolar e di 
questa terza conferenza europea di architet­
tura, ha voluto proporre la nuova filosofia 
ecologica delle costruzioni E nsenvere a Fi­
renze 56 anni dopo, la Carta di Atene Te- * 
nendo a battesimo l'Architettura Solare In 
una forte integrazione delle funzioni degli 
elementi urbani, la Carta di Firenze intende 
adeguare il disegno delle città alle esigenze 
ecologiche dello sviluppo sostenibile 

Solo il tempo ci dirà se la Carta di Firenze 
avrà avuto, come quella di Atene, un ruolo 
storico Per ora c 'è d a nlevare che tra gli ar­
chitetti sole, rispamio energetico e materiali 
hi-tech sono penetrati più nella progettazio­
ne di singoli edifici che nella pianificazione 
delle città E che mentre qui e là nel paesag­
gio urbano spunta solo di rado qualche nuo­
va casa «solare» e solo di tanto in tanto si rie­
sce a riqualificare qualche vecchio manufatto 
energivoro, ancora non si nesce neppure a 
definire c o m e deve essere nel suo insieme «la 
città del sole» Perchè ' 

I motivi sono, probabilmente, diversi Da 
un lato gli urbanisti non nescono ancora a di­
stricarsi e a veder chiaro tra le contraddizioni . 
delle tendenze un atto. Talvolta, infatti, si vede 
prevalere la diffusione della struttura urbana 
e talaltra la centralizzazione Forse ha ragio- -
ne Roberto Gambmo (La città sostenibile. 
Edizioni delle autonomie) stiamo andando 
verso una struttura urbana a rete Ma, in as­
senza di politiche di piano, soprattutto in Ita­

lia, questo processo di «reticolarizzazione» ri­
schia di sommare i gausti ambientali della 
città compatta a quelli della città diffusa Per 
la verità il solare l'architettura bioclimatica, 
sembrano prediligere quest'ultima Ma, se 
cosi fosse il nsparmio energetico ottenuto da 
una architettuta bioclimatica diffusa r ische­
rebbe di essere vanificato dall 'incremento 
della mobilità di uomini e merci, dall 'aumen­
to del consumo dei suoli, ai costi economici 
ed ecologici sempre più ele­
vati per le opere di urbaniz­
zazione e per i servizi Proba­
bilmente la soluzione più 
giusta è la pianificazione di 
città polinuclean attraverso il 
recupero, anche «solare», 
delle città esistenti Ma quale 
che sia la soluzione, di certo 
c'è bisogno di una «alta pro­
gettualità» di cui tanto si è 
parlato a Firenze ma che, per 
la venta, d o p o tre lustri di ' 
«deregulation» stenta ad im­
porsi nel concreto 

Ci sono poi ragioni più 
prosaiche che possono spie­
gare i motivi della scarsa pe­
netrazione dei sistemi solan 
attivi e passivi, malgrado la 
loro accertata convenienza 
economica Alcune riguarda­
no gli architetti La progetta­
zione degli edifici «solari», 
c o m e nleva Giuseppe Toma-
setti dell'Enea, deve essere 
una progettazione «ad hoc» 
Che tiene conto delle funzio­
ni dell'edificio, ma anche del 
clima e del più generale con- ' 
testo socioambientale «L'e­
difico che Norman Foster 
propone per il parco microe-
lettronico di Duisberg» ci dice 
Tomasetti «difficilmente pò-

Ma l'Italia non ama 
rarchitettura 
del risparmio energetico 

Due progetti di Foster In alto il Mlcroelectronlc Park di Duisburg, 
in Germania Sotto la torre della Commerzbank di Francoforte 

trebbe andar bene in Italia Perchè il clima è 
differente E differente è anche la gente O al­
meno il suo stile di vita » Il risparmio energeti­
co, che in Germania o in Svezia è percepito 
come virtù anche dalla classe media, non lo è 
nella nostra Italia memore di una povertà 
non tanto antica in cui risparmio era sinoni­
mo di costrizione 

Fedenco Butera, dell'università di Milano 
ha analizzato propno gli aspetti sociali e cul­

turali connesssi all'uso del­
l'energia solare nel Mediter­
raneo A parte Israele, dove 
le tecnologie del sole sono 
ormai usate in modo intensi­
vo, per motivi strategici pn-
ma ancora che economici, in 
tutto il bacino gli ormai clas­
sici pannelli solari per il n-
scaldamento dell acqua han­
no avuto successo solo a Ci­
pro, in Grecia e in Turchia 
Malgrado gli incentivi in Ita­
lia, in Francia, ma anche in 
Spagna e Portogallo, il «busi-

» ness» dei pannelli è stato un 
1 vfro e proprio fallimento Vi­

ceversa in questi anni hanno 
avuto un vero e propno 
boom i «business» classici, 
quelli energivon del nscalda-
mento centralizzato e dei 
condizionatori d 'ana Per- < 
che 7 Beh il pnmo motivo è 
che in quasi tutta l'Europa a 
prescindere dalle latitudini è 
cambiata e si è uniformata la 
«soglia del comfort termico 
accettabile» Insomma da 
Capo Nord a Capo Passero 
tutti amano (come è giusto) 
inverni caldi ed estati fre­
sche E tutti usano (come è 
meno giusto) le stesse tecno­
logie per raggiungere I obiet­

tivo Sommo è lo spreco di energia ; 
«E la ragione sa qual'è'» ci chiede Giusep­

pe Tomasetti «La ragione è che l'energia co­
sta poco e quelle tecnologie sono facilissime 
da gestire In\ece le tecnologie solan in cam­
bio di un piccolo risparmio economico n-
chiedono una maggiore manutenzione E noi 
non siamo disponibili a fare questo cambio 
Il problema delle tecnologie solan, che molti 
commercianti non vendono perchè troppo 
economiche, è che devono evolvere nella d -
rezione di rendere l'utente capace di gestirle 
facilmente » Butera chiama in causa una più 
complessiva organizzazione Un strumento 
tecnologico sostiene è definito da un hard­
ware e da un software «Ma una intera tecno­
logia include una terza componente , che po­
tremmo chiamare orgware la complessa or­
ganizzazione necessana a connettere lo stru­
mento tecnologico con il sistema in cui deve 
essere introdotto Ma la tecnologia solare è 
radicalmente diversa, appartiene alle cosid­
dette preventive mnovations a quelle nuove 
idee da adottare per evitare che si realizzi in 
futuro un evento non desiderato Per accetta­
re questa tecnologia cosi innovativa non ba­
stano gli stimoli economici e una diffusa or­
ganizzazione a supporto c'è bisogno di una 
vera e propna maturazione culturale » - , 

Già Tutto questo spieRa perchè non sarà 
facile progettare la c t t à del sole nonostante 
che da tempo ormai l'architettura bioclimaù-
ca nesca c o m e minimo a dimezzare i consu­
mi (e le spese) per il condizionamento ter­
mico delle nostre case «Le nuove tecnologie 
e i nuovi comportamenti energeuci devono 
essere venduti come la Coca Cola o i profu­
mi» conclude Fedenco Butera «Nessuno am­
metterà mai che Coca Cola e profumi sono 
beni necessan ma nessuno saprebbe vivere 
senza di loro E' quindi giunto il momento di 
investire in uomini e mezzi per rendere la 
conservazione energetica elegante ed attraen­
te» • Pi Gre 


